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Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Bagnara Calabra

11.125

      

 

2.468

                

 

2

Calanna

1.245

        

 

1.049

                

 

3

Campo Calabro

4.058

        

 

746

                   

 

4

Cardeto

2.490

        

 

3.630

                

 

5

Fiumara

1.222

        

 

692

                   

 

6

Laganadi

6.684

        

 

4.673

                

 

7

Motta San Giovanni

518

826

8

Reggio di Calabria

179.617

    

 

23.602

               

 

9

San Roberto

2.447

        

 

3.431

                

 

10

Sant'Alessio in Aspromonte

447

           

 

416

                   

 

11

Santo Stefano in Aspromonte

1.363

        

 

1.770

                

 

12

Scilla

5.424

        

 

4.368

                

 

13

Villa San Giovanni

12.680

      

 

1.222

                

 

Totali

229.320

    

 

48.893

               

 

Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Bagaladi

1.322

        

 

3.081

2

Bova

550

4.674

3

Bova Marina

4.384

2.952

4

Brancaleone

4.099

3.591

5

Condofuri

5.378

5.853

6

Melito di Porto Salvo

11.178

3.533

7

Montebello Ionico

7.196

5.567

8

Palizzi

2.830

5.226

9

Roccaforte del Greco

821

5.403

10

Roghudi

1.420

3.649

11

San Lorenzo

3.733

6.417

12

Staiti

408

1.595

Totali

43.319

51.541
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 Progetti Integrati Territoriali (PIT)

linee guida

1.
Il concetto di Progetto Integrato Territoriale 
Il progetto integrato territoriale (PIT) si configura come una delle modalità ordinarie di attuazione della programmazione della spesa da parte della Regione Calabria. Si tratta di un progetto di sviluppo di area vasta con dimensione sub provinciale, ma evidentemente, sovra comunale, basato sul principio della “programmazione dal basso”, quindi della programmazione attuata dagli attori territoriali, politici e sociali, direttamente coinvolti e responsabili del processo di sviluppo a livello locale. Altro principio portante del PIT è l’integrazione che si esplicita nella finalizzazione di più operazioni, finanziate in modo non necessariamente omogeneo, verso il conseguimento dell’idea strategica di sviluppo che gli attori locali pongono alla base del processo di programmazione dell’area.

In questa accezione i PIT possono, pertanto, trovare finanziamento tanto nelle fonti ordinarie di copertura della programmazione regionale, come ad esempio i fondi per aree depresse, le leggi nazionali di settore, il bilancio regionale, i bilanci delle Province e dei Comuni, quanto nelle fonti straordinarie quali i fondi strutturali previsti nel POR Calabria, o in specifiche Iniziative Comunitarie. Nel caso del POR, i PIT non si traducono in un’articolazione ulteriore che si affianca ad Assi e Misure, bensì in una modalità operativa di attuazione che si sceglie di adottare perché le azioni – che fanno capo ad Assi e Misure diverse – siano esplicitamente collegate tra loro e finalizzate a un comune obiettivo.

In sintesi emergono i seguenti tre elementi portanti:

· l’idea strategica di sviluppo, che costituisce l’obiettivo da conseguire attraverso l’azione sul territorio e che si basa sulla domanda inevasa proveniente dal territorio;

· il concetto di integrazione progettuale, finalizzata al più efficace ed efficiente conseguimento dell’obiettivo;

· la dimensione e il riferimento territoriale del complesso delle azioni programmate, inteso non solo come destinatario di iniziative e di azioni di sviluppo, ma come contesto di cui si vogliono attivare le potenzialità latenti e/o presenti.

I progetti integrati territoriali sono quindi uno strumento operativo di attuazione della strategia regionale.

2. La valenza istituzionale dei PIT Calabria

I PIT in Calabria sono stati costruiti non solo come semplici progetti territoriali, settorialmente integrati, per interventi su di una specifica e predefinita partizione territoriale, in un’ottica di sviluppo locale indirizzato dal basso e coordinato in un quadro di riferimento programmatico proposto dall’alto. Le procedure di costruzione, le modalità di costituzione, le tipologie degli organismi che li gestiscono e, infine, il ruolo assegnato alle componenti di governo locale, consentono di dare ai PIT una valenza istituzionale, considerata come determinante nel contribuire al successo, nel lungo periodo, del processo di sviluppo economico e sociale della regione nei suoi territori. L’approccio seguito si basa sul presupposto che lo sviluppo economico e sociale di un’area è fortemente dipendente dal grado di coinvolgimento e responsabilizzazione delle istituzioni, che governano a livello locale, nel processo di individuazione ed attuazione di linee strategiche ed operazioni di investimento nel territorio.

In tal senso, l’azione di costruzione dei PIT è stata in basata sui seguenti presupposti:

i) partecipazione diretta dei Sindaci, come responsabili dell’azione dei governi locali;

ii) dialogo istituzionale tra Regione, Province, Comuni e Comunità Montane;

iii) rapporto con altre componenti territoriali cointeressate al processo, quali ad esempio Patti territoriali e GAL.

Ruolo centrale viene dato all’azione dei Sindaci, considerati come i veri e propri attori dello sviluppo a livello locale, promovendo un’azione di responsabilizzazione degli stessi rispetto alle scelte di investimento nell’area e attivando un processo di partenariato istituzionale con Regione e Province.

Alla Regione ed alle Province compete, nel rispetto dei ruoli istituzionali, una funzione, da un lato, di indirizzo e coordinamento a livello aggregato, dall’altro, di assistenza, valutazione e controllo.

3. La definizione delle aree PIT e l’attività di partenariato

La definizione delle aree PIT ha dato luogo ad una intensa attività di concertazione, sviluppatasi nell’arco di circa un anno, sia con le principali istituzioni pubbliche, sia con il partenariato sociale ed economico. La forte valenza istituzionale dell’approccio scelto, il coinvolgimento dell’intero territorio regionale e quindi di tutti i Sindaci, la filosofia del tutto innovativa alla base del modello adottato, hanno reso indispensabile una lunga, quanto proficua, consultazione con gli attori che, direttamente o indirettamente, intervengono nel processo di costituzione e, successivamente, di attuazione dei progetti territoriali.

In sintesi le fasi di costruzione dei PIT, possono essere riassunte attraverso il diagramma a blocchi presentato di seguito nella figura 1.

Partendo dagli studi effettuati negli ultimi anni sia dalla Regione, sia dalle Università calabresi, e considerando le zonizzazioni già esistenti per Comunità Montane, Enti Parco, Leader II (GAL), Patti territoriali, ecc., si è potuta formulare una prima ipotesi di zonizzazione orientata ad individuare aree di dimensione sovra comunale, ma sicuramente sub provinciale, con caratteristiche di forte omogeneità economica, sociale o, più semplicemente, orografica.

Tale zonizzazione è stata sottoposta alla discussione su diversi tavoli. Un primo tavolo di concertazione è stato costituito con i Presidenti delle Province, con i Presidenti dell’UPI, dell’ANCI e dell’UNCEM regionali, con il rappresentante del Consiglio Regionale (nella figura del Presidente della II Commissione consiliare, Sviluppo economico). Le analisi e le valutazioni emerse a tale Tavolo, sono state discusse agli altri Tavoli di partenariato, in particolare è stato attivato un Tavolo specifico con le Organizzazioni Sindacali, e un tavolo con il partenariato socio economico, nella stessa composizione prevista per il Comitato di Sorveglianza. Parallelamente sono stati incontrati, in molteplici occasioni, i Sindaci delle diverse aree PIT.

Da questo complesso meccanismo di concertazione, che ha portato ad un totale di circa 70 incontri ufficiali, è emersa la versione finale della zonizzazione, adottata dalla Giunta regionale (DGR 354 del 27 aprile 2001) come base per la costituzione delle aree PIT.

Il numero massimo delle aree PIT in Regione è stato definitivamente stabilito in 23, con due vincoli territoriali: a) rispetto del principio di contiguità tra i comuni appartenenti allo stesso PIT; b) rispetto dei confini provinciali. I tavoli di partenariato, e la delibera di Giunta n. 599 del 9 luglio 2001, hanno definito anche il testo della Convenzione (v. appendice 1), adottata successivamente dai singoli Consigli comunali, per poter pervenire alla costituzione degli organi di decisione e gestione dei PIT.

[image: image1.png]H»

1A ]

=




La fase successiva è consistita nella vera e propria costituzione degli organi di governance dei PIT, attraverso la convocazione delle Conferenze dei Sindaci e l’elezione dei diversi organi previsti dalla Convenzione.

In appendice 2 vengono presentate le 23 aree PIT, con le informazioni di base circa il numero dei Comuni che li compongono, la popolazione, la superficie interessata.

4. Le strutture per la gestione dei PIT

Si distinguono due livelli di governo e gestione:

a) un primo livello è centrale, consente il coordinamento e controllo delle attività dei PIT nel contesto delle scelte programmatiche e normative;

b) un secondo livello locale, coincide con l’area PIT e consente lo sviluppo delle attività di programmazione e spesa dei fondi a finanziamento e cofinanziamento di investimenti pubblici e privati.

Il diagramma in figura 2 riporta l’insieme delle strutture nei due livelli e le loro relazioni nell’esplicazione delle funzioni di governo, controllo, coordinamento e gestione, il dettaglio della composizione e delle funzioni dei singoli organi è riportato nell’appendice 3.

La struttura, a livello centrale, è composta dall’Unità centrale di coordinamento che ha il compito di garantire il necessario coordinamento tra le azioni di programmazione, di sovrintendere all’azione di monitoraggio e controllo e di seguire la gestione finanziaria dei fondi destinati al finanziamento dei PIT.

Le strutture a livello locale hanno il compito di costruire la proposta di progetto (il PIT in senso stretto) e di procedere con tutte le azioni necessarie ad una concreta ed efficace realizzazione di tale proposta. Tali organi dovranno garantire che, nei limiti delle disponibilità finanziarie, gli obiettivi vengano raggiunti tanto in termini fisici, di risultato e di impatto, quanto in termini finanziari, intesi come volume di spesa da erogare in un arco di tempo definito. E’ bene ricordare, infatti, che i PIT, anche se rappresentano una modalità ordinaria di programmazione della spesa regionale nel suo complesso, per molta parte troveranno risorse nell’ambito dei fondi strutturali programmati attraverso il POR e quindi risulteranno vincolati a tutte le regole ed i tempi di spesa previsti per questa programmazione 2000-2006.

Il sistema a livello locale è composto da cinque strutture: le Conferenza dei Sindaci; i Comitati di gestione; i Responsabili di progetto; le Unità tecniche di gestione e le Consulte economico-sociali.

La struttura di gestione a livello locale risulta così articolata nelle tre funzioni caratteristiche: i) la funzione politica (i Comitati di gestione e le Conferenze dei Sindaci); ii) la funzione tecnica (i Responsabili unici di progetto e le Unità tecniche di gestione); iii) la funzione partenariale e di concertazione (la Consulta economico-sociale a livello locale).
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Comuni

popolazione

superficie 

kmq

1

Aprigliano

2.914

12.127

2

Casole 

Bruzio

2.412

367

3

Celico

3.017

9.899

4

Pedace

2.120

5.147

5

Pietrafitta

1.488

919

6

Rovito

2.806

1.043

7

San Giovanni in 

Fiore

18.756

27.945

8

Serra 

Pedace

1.089

5.915

9

Spezzano 

della 

Sila

5.038

7.959

10

Spezzano Piccolo

2.060

4.870

11

Trenta

2.712

465

Totali

44.412

76.656

AREA SAVUTO

Comuni

popolazione

superficie 

kmq

1

Altilia

861

1.070

2

Belsito

936

1.144

3

Bianchi

1.574

3.296

4

Carpanzano

407

1.433

5

Cellara

542

589

6

Colosimi

1.454

2.437

7

Figline 

Vegliaturo

1.037

413

8

Grimaldi

2.014

2.439

9

Malito

918

9

9

1.687

10

Mangone

1.742

1.208

11

Marzi

1.028

1.563

12

Panettieri

367

1.465

13

Parenti

2.385

3.762

14

Paterno 

Calabro

1.404

2.380

15

Pedivigliano

991

1.655

16

Piane 

Crati

1.339

228

17

Rogliano

5.970

4.136

18

Santo Stefano 

di 

Rogliano

1.378

1.935

19

Scigliano

1.653

1.728

Totali

28.000

34.568


L’operatività congiunta delle tre funzioni garantisce la costruzione di un PIT che, nel rispetto degli indirizzi politici locali, condivisi con il partenariato sociale ed economico, presenti una struttura tecnica adeguata alle esigenze di programmazione tanto regionale, quanto comunitaria.

La costruzione dei PIT, pertanto, si basa su di un duplice approccio: da un lato programmazione e individuazione dei progetti dal basso verso l’alto; dall’altro indirizzo, coordinamento e controllo dall’alto verso il basso. La prima funzione, la programmazione, è svolta a livello locale, nell’area PIT, dai Comuni in condivisione con il partenariato socio-economico locale. La seconda funzione, di indirizzo, coordinamento e controllo, è svolta, a livello “centrale”, dalle Province e dalla Regione.

5.
Il Progetto Integrato Territoriale
A.
La struttura del Progetto

Il Progetto deve essere articolato in tre componenti che rappresentano altrettante fasi di elaborazione.

La costruzione delle fasi deve essere tale da consentire una chiara individuazione dell’idea di sviluppo scelta (idea strategica), nonché la capacità dell’idea strategica di soddisfare le esigenze specifiche di crescita e sviluppo del territorio (la domanda locale).

L’idea strategica si realizza attraverso l’attivazione di singole iniziative (operazioni) che dovranno essere attuate tenendo presenti gli elementi di forza e di debolezza che caratterizzano ciascuna area.

Le tre fasi possono, pertanto, essere riepilogate come segue:

a. Quadro generale - Analisi della situazione attuale e valutazione dei punti di forza e debolezza del territorio dell’area PIT
, con conseguente individuazione dell’idea strategica;

b. Dettaglio delle operazioni - Individuazione delle singole iniziative (operazioni) intese a realizzare l’idea strategica in forma integrata;

c. Valutazione del PIT - Valutazione delle singole iniziative e del Progetto nel suo complesso.

Ogni fase si traduce operativamente nella compilazione di una o più schede, in linea di massima, da parte del soggetto proponente il PIT. L’insieme delle schede costituisce la documentazione da presentare all’Unità di coordinamento e sarà la base per le attività di valutazione e negoziazione.

La documentazione dovrà essere firmata in ogni pagina dal Presidente del Comitato di gestione, in quanto responsabile del PIT e dovrà essere inoltrata con formale lettera di invio con le seguenti modalità:

Il Quadro generale dovrà essere inoltrato all’Unità di coordinamento entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione delle presenti Linee guida e discusso per approvazione o modifiche entro trenta giorni dalla data di inoltro.

Il Dettaglio delle operazioni dovrà essere inoltrato all’Unità di coordinamento entro i tre mesi successivi all’approvazione del Quadro generale e discusso per approvazione o modifiche entro tre mesi dalla data di inoltro.

La Valutazione del PIT dovrà avvenire, in fase ex ante, alla presentazione, discussione ed approvazione della documentazione richiesta, sia per quanto attiene gli aspetti generali, sia per quanto attiene le singole operazioni.

B.
Il contenuto della proposta di Progetto (v. anche Allegato 1)

Il Quadro generale si compone di 7 schede articolate in quattro Sezioni:

Sezione I:
il contesto socio-economico (2 schede);

Sezione II:
l’idea strategica (3 schede);

Sezione III:
il partenariato (1 scheda);

Sezione IV:
gli aspetti finanziari (1 scheda).

Il contesto socio economico verrà descritto attraverso una prima scheda contenente una breve descrizione della situazione sociale ed economica del contesto territoriale del PIT, in chiave storica e prospettica, ed una seconda scheda contenente i risultati dell’analisi SWOT, con l’individuazione dei punti di forza, debolezza, dei rischi e delle opportunità.

L’idea strategica è l’elemento più importante e qualificante del progetto integrato. L’idea viene a valle delle analisi di contesto, nella consapevolezza dei punti forza e debolezza e quindi delle opportunità. La Sezione è costituita da tre schede, una scheda di descrizione della strategia, una scheda di individuazione degli obiettivi che si intende conseguire con quella strategia, una scheda di prima individuazione degli indicatori che si presume di poter quantificare per valutare il grado di soddisfacimento degli obiettivi.

Il partenariato ha un ruolo decisivo nel processo di attuazione in quanto garantisce la presenza attiva nella realizzazione delle iniziative di partner pubblici o privati, il cui diretto coinvolgimento è spesso condizione indispensabile per il successo del Progetto di sviluppo. Il grado di coinvolgimento di partner privati, o di altre amministrazioni pubbliche, nella costruzione del Progetto e, quindi, nella sua attuazione, costituisce pertanto elemento di valutazione da parte della Regione. Nel caso di aree PIT in cui sono localizzate ASI, la presenza di rappresentati delle ASI in fase di costruzione del PIT è requisito determinante per l’approvazione del PIT stesso.

Gli aspetti finanziari vengono riportati in questa componente generale solo a titolo di quadro riepilogativo dei fabbisogni emersi attraverso la redazione delle schede relative alle singole operazioni. Questa Sezione pertanto potrà trovare una concreta e definitiva redazione della scheda che la compone solo alla fine del processo di costruzione del PIT. In una prima fase potrà riportare le cifre che il Comitato di gestione e l’Unità tecnica presumono necessarie alla realizzazione degli interventi, per trovare poi la forma definitiva alla fine del processo di approvazione del PIT.

Il Dettaglio delle operazioni si compone di tante schede quanto sono le operazioni previste, articolate in tre grandi Sezioni:

Sezione I:
Operazioni che realizzano investimenti infrastrutturali;

Sezione II:
Operazioni che realizzano iniziative in regime di aiuto;

Sezione III:
Operazioni che realizzano attività formative.

Le schede saranno costituite da una parte generale di descrizione dell’operazione in termini di titolo, localizzazione, dimensione fisica e finanziaria, tipologia dei fondi a copertura dell’investimento. E’ importante definire la ripartizione temporale della spesa con una articolazione della stessa per anno.

Per tutte le schede vale la necessità di specificare quali relazioni esistono tra l’operazione proposta e il conseguimento dell’idea strategica e degli obiettivi generali e specifici del PIT. E’ importante anche definire il grado di integrazione con le altre operazioni previste nel Progetto di sviluppo.

La Valutazione avverrà su due livelli: il livello di Operazione e il livello di Progetto (PIT). 

Nel primo caso si tratta di una valutazione molto semplice e puntuale, basata essenzialmente sulla verifica dei livelli di compatibilità e coerenza con i piani ed i programmi esistenti nel rispetto dei vincoli territoriali, nonché del grado di integrazione con le altre operazioni e di finalizzazione al conseguimento degli obiettivi generali e specifici. Dal punto di vista quantitativo sarà verifica la congruenza della dimensione finanziaria con quella fisica prevista.

Nel secondo caso verrà sviluppata una valutazione a livello di Progetto seguendo un approccio per Quadro logico associato a metodi tipo multicriteri.

A titolo indicativo i criteri su cui principalmente potrà essere basata la valutazione possono fare riferimento ai seguenti aspetti:

· Livello di integrazione tra le componenti del Progetto

· Grado di coerenza con gli obiettivi del Progetto

· Grado di coerenza con la programmazione esistente

· Coinvolgimento del partenariato, specie privato

· Grado di innovazione

· Capacità di intervenire sulle variabili di rottura

· Livello di intervento sull’ambiente

· Rispetto del principio delle pari opportunità

· Qualità della struttura tecnica 

C.
Il sistema di assistenza tecnica

La Regione Calabria mette a disposizione dei PIT un  sistema di assistenza  coordinato dal Responsabile del Settore Programmazione ed in collaborazione con i Gruppi di Lavori costituiti nell’ambito del Programma regionale di Azioni Innovative “Iniziative Locali per lo Sviluppo Regionale nella Regione Calabria – ILSRE”, e sostiene, la progettazione e gestione dei Progetti nella misura del 0,25% del valore della proposta progettuale regolarmente approvata

Inoltre, la Regione svilupperà il sistema di raccolta e diffusione delle informazioni inerenti la vita dei PIT, con la costruzione di un sito nell’ambito del portale regionale. Il coordinamento e la definizione delle modalità di costruzione e di operatività del sito saranno a carico del Settore Informativo del Dipartimento Bilancio e Programmazione.

D.
La finanza dei PIT

I PIT essendo, come detto, una delle modalità di attuazione della programmazione regionale, possono trovare copertura attraverso tutte le fonti di finanziamento disponibili nella Regione Calabria. In particolare è possibile individuare le seguenti grandi categorie di fonti finanziarie:

a) fonti comunitarie;

a1)
Programma Operativo Regionale 2000-2006;

a2)
Iniziative Comunitarie (Leader, Equal, Interreg, ecc.);

a3)
altre fonti comunitarie;

b) fonti nazionali;

b1)
Intese Istituzionali di Programma e relativi Accordi di Programma Quadro;

b2)
contratti di programma;

b3)
patti territoriali;

b4)
leggi nazionali di settore;

b5)
altre fonti nazionali;

c) fonti regionali;

c1)
bilancio regionale;

c2)
altre fonti regionali;

d) eventuali fonti locali;

e) fonti private
E’ evidente che la fonte finanziaria di maggiore consistenza e con maggior certezza, almeno allo stato attuale, è costituita dal POR Calabria, con la seguente ripartizione per Fondo:

FESR
417,8. MEuro

FEOGA 
209,5. MEuro

FSE
120,0. MEuro

SFOP
 52,4. Meuro.

Pur essendo in linea teorica possibile fare ricorso a tutte le Misure presenti nel POR, il PIT, per sua stessa natura, potrà ragionevolmente trovare la massima concentrazione di investimenti, e quindi di possibili finanziamenti, solo su alcune di queste Misure e, ancor più in particolare, solo su alcune Azioni. In appendice 4 viene riportato l’elenco delle Misure su cui, presumibilmente, sarà possibile finanziare i progetti proposti dai PIT e in appendice 5 la  ripartizione finanziaria per ciascuna Area PIT.

Allegato 1

La documentazione di Progetto - Schede

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 1/Quadro generale/Sezione I

Analisi del contesto socio economico

Breve descrizione del contesto con particolare riferimento ai settori interessati dal PIT – massimo 2 pagine
Superficie

Popolazione

Dinamica demografica

Densità

Grado di urbanizzazione

Grado di marginalità del territorio

Disoccupazione

Forza lavoro irregolare (stima)

Livello della qualità della vita

Settori economici

Unità locali, imprese ed addetti

Tipologie imprenditoriali

Dimensioni medie

Analisi delle concentrazioni

Presenze di proto-distretti

Livello delle dotazioni infrastrutturali

Livello delle dotazioni in beni culturali

Situazione ambientale

Importante: tutte le analisi devono sempre tenere conto del principio di Pari Opportunità

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 2/Quadro generale/Sezione I

Analisi SWOT

[image: image3.wmf]IPOTESI DI RIPARTIZIONE TERRITORIALE DELLE DISPONIBILITA'

FINANZIARIE DA DESTINARE ALL'ATTUAZIONE DEI PIT

AREE PIT

POP.NE

SUP.

TERR.LE

%

PIT 1

ALTO TIRRENO COSENTINO

49.459

50.450

2,6

PIT 2

MEDIO TIRRENO COSENTINO

62.164

63.838

3,3

PIT 3

POLLINO

53.030

70.865

3,1

PIT 4

ALTO IONIO COSENTINO

148.729

133.870

7,7

PIT 5

VAL DI CRATI

104.904

92.878

5,4

PIT 6

SILA JONICA

41.018

75.879

2,8

PIT 7

BASSO TIRRENO COSENTINO

55.909

31.278

2,6

PIT 8

SERRE COSENTINE

157.781

34.691

6,3

PIT 9

SILA

44.412

76.656

2,9

PIT 10

SAVUTO

28.000

34.568

1,6

PROVINCIA DI COSENZA

745.406

664.973

38,3

PIT 11

ALTO CROTONESE

40.657

54.844

2,4

PIT 12

SILA CROTONESE

36.203

54.860

2,2

PIT 13

CROTONE

97.298

61.954

4,6

PROVINCIA DI CROTONE

174.158

171.658

9,2

PIT 14

LAMEZIA

140.426

82.808

6,5

PIT 15

VALLE DEL CROCCHIO

171.321

106.126

8,0

PIT 16

SERRE CALABRESI

69.990

50.201

3,4

PROVINCIA DI CATANZARO

381.737

239.135

17,9

PIT 17

SERRE VIBONESI

52.579

59.614

2,9

PIT 18

MONTE PORO

124.052

54.333

5,4

PROVINCIA DI VIBO VALENTIA

176.631

113.947

8,3

PIT 19

PIANA DI GIOIA TAURO

86.562

24.348

3,6

PIT 20

ASPROMONTE

82.267

68.732

4,1

PIT 21

LOCRIDE

131.078

124.805

6,9

PIT 22

STRETTO

229.320

48.893

9,2

PIT 23

AREA GRECANICA

43.319

51.541

2,4

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

572.546

318.319

26,2

TOTALE REGIONE CALABRIA

2.050.478

1.508.032

100,0
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Rischi
Opportunità

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 3/Quadro generale/Sezione II

L’idea strategica

Descrizione della strategia prescelta dati gli elementi di contesto – max 1 pagina
Titolo con cui indicare l’idea strategica
Descrizione dell’idea e delle azioni da attivare per conseguirla (strategia)

Relazione della strategia con i dati di contesto

Relazione della strategia con i risultati dell’analisi SWOT

Settori coinvolti

Territori coinvolti

Domanda che si intende soddisfare

Descrizione dell’obiettivo/i generale/i del Progetto

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 4/Quadro generale/Sezione II

Obiettivi specifici

Descrizione degli obiettivi specifici e del contributo di ciascuno al conseguimento degli obiettivi generali – massimo 2 pagine
Fare riferimento anche agli obiettivi specifici previsti nel QCS e nel POR

Tenere presenti le variabili di rottura previste nel QCS

Obiettivo 1: …………………………………………………………………..

Obiettivo 2: …………………………………………………………………..

Obiettivo 3: …………………………………………………………………..

Obiettivo 4: …………………………………………………………………..

Obiettivo n: …………………………………………………………………..

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 5/Quadro generale/Sezione II

Indicatori

Gli indicatori devono servire a individuare variabili di controllo dello stato di attuazione del PIT – massimo 1 pagina
Fare riferimento anche agli indicatori previsti nel QCS nel POR e nel CdP

Tenere presenti le variabili di rottura previste nel QCS

Gli indicatori devono rispondere ad alcuni requisiti fondamentali:

· devono essere facilmente quantificabili e possibilmente disponibili da statistiche ufficiali;

· devono essere disponibili al livello territoriale necessario per una valutazione dei risultati del PIT;

· devono essere disponibili a più soglie temporali per poter verificare gli stati di avanzamento del PIT;

· devono essere poco numerosi;

· devono essere fortemente correlati, dal punto di vista logico, con gli obiettivi che intendono misurare;

E’ possibile anche prevedere indicatori ottenibili solo da indagini di campo da effettuare appositamente all’interno dell’area PIT. Sarà compito dell’Unità centrale di coordinamento valutare tutti gli indicatori presentati dai PIT e definire uno schema unico di indicatori da adottare all’interno di ogni PIT.

Si consiglia comunque, quando possibile, di scegliere tra gli indicatori che verranno forniti in elenco dal Dipartimento Programmazione della Regione.

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 6/Quadro generale/Sezione III

Partenariato pubblico e privato

Partenariato pubblico

Elencare gli enti che assumono impegni diretti nell’attuazione del PIT e riportare in allegato alla documentazione l’atto di impegno siglato tra le parti (convenzione o altro)

Partenariato privato

Elencare gli operatori privati o le loro associazioni che assumono impegni nell’attuazione del PIT e riportare in allegato alla documentazione l’atto di impegno siglato tra le parti

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 7/Quadro generale/Sezione IV

Quadro finanziario

I valori sono espressi in Euro e le cifre devono essere articolate per anno nel periodo di programmazione del POR (2000 – 2006)

Indicare nel complesso:

Valore del totale degli interventi previsti

Di cui:

Fondi comunitari da POR 2000-2006


FESR


FSE

FEOGA


SFOP

Fondi comunitari (altri)


Leader


Interreg


Equal


Azioni Innovative


Altro da descrivere

Fondi nazionali


Da aree depresse


Da leggi di settore o specifiche

Fondi regionali

Fondi enti locali

Fondi privati

Altri fondi (da descrivere)

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 8/Dettaglio operazioni/Sezione I

Investimenti in infrastrutture ed opere pubbliche

Scheda di Operazione n. ……

Titolo dell’operazione

Localizzazione geografica
Dimensione fisica
Indicatore di realizzazione
Valore dell’operazione

Copertura finanziaria:
POR
Fondi nazionali
Fondi enti locali
Privati

(se POR)

Fondo strutturale:
FESR
FSE
FEOGA
SFOP

Misura:

Azione:

(se fondo nazionale)
Numero della legge
Capitolo di bilancio

(se fondo ente loc.)
Numero della legge
Capitolo di bilancio

(se privato)
Denominazione del soggetto privato

Beneficiario finale:

Stazione appaltante (se diversa dal beneficiario):

Destinatario finale:

Stato della progettazione
Data di realizzazione

Studi di fattibilità
………………………


Progetto preliminare
………………………


Progetto esecutivo (cantierabile)
………………………


Appalto (gara)
………………………


Aggiudicazione gara
………………………


Inizio lavori
………………………


Fine lavori
………………………

Vincoli e conformità


Conformità con gli strumenti urbanistici


Coerenza con i programmi nazionali


Coerenza con i programmi regionali


Rispetto vincoli ambientali


Rispetto del principio di pari opportunità


Eventuali vincoli esistenti sul territorio


Altro (da specificare)

Obiettivi PIT che l’intervento consegue: (ad es.) Ob. 1; Ob. 5;…(come da elenco in sk 4)

Integrazione con le altre operazioni

Contributo al conseguimento dell’idea strategica

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 9/Dettaglio operazioni/Sezione II

Regimi di aiuto

Scheda di Operazione n. ……

Titolo dell’operazione

Localizzazione geografica
Dimensione fisica
Indicatore di realizzazione
Valore dell’operazione

Copertura finanziaria:
POR
Legge nazionale
Bilancio
Privati

(se POR)

Fondo strutturale:
FESR
FSE
FEOGA
SFOP

Misura:

Azione:

(se fondo nazionale)
Numero della legge
Capitolo di bilancio

(se fondo ente loc.)
Numero della legge
Capitolo di bilancio

(se privato)
Denominazione del soggetto privato

Beneficiario finale:

Soggetto attuatore (se diverso dal beneficiario):

Destinatario finale:

Regime di aiuto:
(Indicare il regime di aiuto adottato)


Data di realizzazione

Bando di gara (pubblicazione)
………………………


Graduatoria
………………………


Assegnazione aiuti
………………………

Criteri di selezione che si intende adottare

Vincoli e conformità


Conformità con gli strumenti urbanistici


Coerenza con i programmi nazionali


Coerenza con i programmi regionali


Rispetto vincoli ambientali


Rispetto del principio di pari opportunità


Eventuali vincoli esistenti sul territorio


Altro (da specificare)

Obiettivi PIT che l’intervento consegue: (ad es.) Ob. 1; Ob. 5;…(come da elenco in sk 4)

Integrazione con le altre operazioni

Contributo al conseguimento dell’idea strategica

Area PIT:………………………………………………… …………………………

Presidente comitato di gestione:……………………………………………………

Scheda: 10/Dettaglio operazioni/Sezione III

Attività di formazione

Scheda di Operazione n. ……

Titolo dell’operazione

Localizzazione geografica
Dimensione fisica
Indicatore di realizzazione
Valore dell’operazione

Copertura finanziaria:
POR
Legge nazionale
Bilancio
Privati

(se POR – Fondo FSE)

Misura:

Azione:

(se fondo nazionale)
Numero della legge
Capitolo di bilancio

(se fondo ente loc.)
Numero della legge
Capitolo di bilancio

(se privato)
Denominazione del soggetto privato

Beneficiario finale:

Soggetto attuatore (se diverso dal beneficiario):

Destinatario finale:

(se regime di aiuto)

Regime di aiuto:
(Indicare il regime di aiuto adottato)


Data di realizzazione

Bando di gara (pubblicazione)
………………………


Graduatoria
………………………


Assegnazione aiuti
………………………

Criteri di selezione che si intende adottare

Vincoli e conformità


Coerenza con i programmi nazionali


Coerenza con i programmi regionali


Rispetto del principio di pari opportunità


Altro (da specificare)

Obiettivi PIT che l’intervento consegue: (ad es.) Ob. 1; Ob. 5;…(come da elenco in sk 4)

Integrazione con le altre operazioni

Contributo al conseguimento dell’idea strategica

Appendice 1

Convenzione

Schema di convenzione per la proposta e gestione del PIT 

dell’Area Territoriale denominato 

________________________________________

L’anno 2001, il giorno -------- del mese di --------- nella sede municipale di -------

TRA

Il Comune di ----------- in persona del Sindaco -------------,  domiciliato per la sua carica presso il Comune di ___________, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera Consiliare n.______ del_________, esecutiva;

Il Comune di ----------- in persona del Sindaco -------------,  domiciliato per la sua carica presso il Comune di ___________, il quale interviene nel presente atto in forza della delibera Consiliare n.______ del_________, esecutiva;

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

PREMESSO

CHE la decisione della Commissione delle Comunità Europee dell’8.8.2000 n.c(2000)2345 di approvazione del Programma Operativo Regionale (POR) 2000-2006 della Calabria individua, al capitolo 3, paragrafo 3.8, i Programmi Integrati Territoriali (PIT) quali strumenti per sostenere la realizzazione, la crescita e l’implementazione dei sistemi locali di sviluppo in funzione delle reali specificità e vocazioni territoriali integrando e sostenendo le iniziative in corso e promuovendone di nuove;

CHE in particolare il capitolo 6, paragrafo 6.4.8, dello stesso POR 2000-2006, individua le specificità di attuazione dei progetti integrati, da evidenziare nel Complemento di Programmazione;

CHE il Complemento di Programmazione approvato dal Comitato di Sorveglianza del 19.2.2000 al capitolo 1, paragrafo 1.2.2, prevede le norme di dettaglio per l’articolazione, l’individuazione, l’elaborazione e l’attuazione dei Programmi Integrati Territoriali (PIT).

CHE con delibera della Giunta regionale n. 354 del 27.4.2001 la Giunta regionale ha preso atto della zonizzazione delle  aree inerenti ai  Progetti Integrati Territoriali (PIT) previsti dal  POR  2000-2006 della Calabria e dal relativo complemento di programmazione, definiti nel numero di 23 per come risultano dal cartogramma di individuazione delle aree medesime, allegato alla delibera stessa;

CHE tra le aree PIT individuate con la succitata delibera n. 354/2001 è compresa quella denominata……….comprendente i comuni di……..  ;

VISTO l’art. 30 del T.U.E.L. n. 267/2000;

Si conviene e si stipula quanto segue:

Art.1

(Premessa)

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2

(Oggetto)

(Descrizione e contenuto)

La presente convenzione disciplina le modalità di formazione ed attuazione in forma associata del PIT  denominato ___________, secondo le linee guida elaborate e definite dalla Regione Calabria, nel rispetto del metodo della concertazione. 

Art. 3

(Finalità)

La gestione unitaria è finalizzata, in una logica di strategia regionale complessiva, a favorire una piena applicazione dei principi di coerenza, concertazione, concentrazione ed integrazione, garantendo un apporto specifico di singoli settori di intervento previsti negli assi del POR  Calabria 2000-2006, per convergere unitariamente verso la valorizzazione e la mobilitazione, ai fini dello sviluppo dell’area, delle risorse disponibili.

Art. 4

(Struttura organizzativa)

Per la proposta e realizzazione associata del PIT sono previste le seguenti strutture organizzative:

1) La conferenza dei Sindaci dei Comuni dell’area, o Assessori delegati ( in seguito, per brevità, denominata Conferenza), cui sono demandati i seguenti compiti:

a) nomina il Comitato di gestione, (in seguito per brevità denominato Comitato), quale responsabile dell’attuazione del PIT medesimo, nonché il Presidente dello stesso, con la maggioranza dei ¾  dei componenti la Conferenza;

b) definisce la dotazione di personale, strumenti e risorse finanziarie del Comitato, su proposta del Comitato stesso;

c) approva la proposta definitiva del PIT;

d) indica l’Ente Locale, presso il quale ha sede il Comitato;

e) decide su tutte le questioni non demandate al Comitato o che il Comitato ritiene di sottoporre al suo esame.

2) Il Comitato di Gestione del PIT, cui sono demandati i seguenti compiti:

a) si occupa di ogni attività amministrativa e gestionale inerente al processo di elaborazione e formazione della proposta di PIT;

b) si avvale della struttura di assistenza tecnica, selezionata secondo i criteri e le procedure definite nelle linee guida di cui al precedente art. 2, per la definizione e l’attuazione del PIT;

c) definisce la proposta di PIT e la sottopone alla valutazione ed approvazione della Conferenza;

d) verifica, attraverso una costante attività di monitoraggio lo stato di avanzamento e di risultati relativi all’attuazione del PIT ed elabora le eventuali proposte di modifica dello stesso.

Il Comitato è composto da un quinto dei componenti la Conferenza. Il Comitato non può comunque essere inferiore a tre componenti.
 

La Conferenza   ed il Comitato  decidono secondo la prassi del consenso già consolidata nella programmazione ed attuazione dei fondi strutturali.

Partecipano alla Conferenza, a titolo consultivo, il Presidente della Provincia, il Presidente della Comunità Montana e il Presidente dell’Ente Parco (ove presenti sul territorio dell’Area), o loro delegati, e le parti economiche e sociali, nonché un rappresentante della Regione.

La rappresentanza delle Parti economico-sociali alla Conferenza è definita secondo le stesse modalità adottate per la composizione del Comitato di Sorveglianza del POR Calabria 2000/2006.

La Conferenza si riunisce almeno due volte all’anno ed ogni qualvolta lo richieda la metà dei componenti o il Comitato.

Il Comitato, per le singole attività, si avvale di personale dipendente dei comuni associati, salvo il riparto delle spese sostenute tra tutti i comuni secondo quanto stabilito dalla Conferenza. Il Responsabile Coordinatore dell’ufficio associato è nominato dalla Conferenza e della nomina è data comunicazione a tutti i Comuni e alle Comunità Montane aderenti all’associazione, alla Provincia competente ed alla Regione. Il responsabile coordinatore risponde al Sindaco del Comune capofila.

Art. 5

(Riparto spese)

Il preventivo della gestione è approvato annualmente dalla Conferenza dei Sindaci dell’area, su proposta del Comitato di gestione. Il riparto delle spese tra i comuni è effettuato sulla base degli abitanti. Il Comitato di gestione è tenuto a presentare annualmente il conto consuntivo delle spese effettivamente sostenute.

Art. 6

(Durata)

La presente convenzione ha validità fino alla completa realizzazione del PIT e comunque per un periodo massimo quinquennale, con decorrenza dalla data della firma di sottoscrizione della stessa e con scadenza al 31.12.2005 e potrà essere rinnovata con successivi appositi provvedimenti adottata dai singoli Enti che vi aderiscono. 

Art. 7

(Rinvio)

Per quanto non previsto nella presente convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in volta raggiunte tra le Amministrazioni, con adozione se ed in quanto necessario, di atti da parte degli organi competenti.

Art. 8

(Spese di registrazione)

Le spese di registrazione del presente atto, da registrarsi a tassa fissa a norma del DPR n. 131 del 26.4.1986, sono  ripartite in parti uguali.

Letto, confermato e sottoscritto

Il Sig.                                        del Comune di                                                           

Appendice 2

Elenco dei PIT e cartografia

[image: image5.wmf]Assi

Mis

Az

Descrizione

Costo 

Totale

PIT Costo 

Totale

% per i PIT

4.1

Crescita e 

competitività delle 

imprese

343.686

80.362

23,38

4.1.a

Potenziamento e 

sviluppo competit.tà

122.746

4.1.b

Pacchetti integrati di 

agevolazioni

122.746

80.362

65,47

4.1.c

Commercio

38.575

4.1.d

Servizi alle imprese

31.563

4.1.e

Servizi finanziari alle 

imprese

28.056

4.2

Promozione dei sistemi 

locali

237.652

80.919

34,05

4.2.a

Infrastrutture per la 

localizzazione

19.803

4.2.b

Raff.to sistemi 

produttivi esistenti

29.707

13.122

44,17

4.2.c

Potenziamento delle 

filiere

29.707

13.122

44,17

4.2.d

Attrazione iniziative 

strategiche

123.777

54.675

44,17

4.2.e

Cooperazione produttiva

24.756

4.2.f

Internazionalizzazione

9.902

4.3

Promozione e fruizione 

dell'offerta turistica

67.582

8.102

11,99

4.3.a

Promozione prodotti 

turistici regionali

47.306

5.671

11,99

4.3.b

Commerc.ne prodotti 

turistici

10.138

1.216

11,99

4.3.c

Fruizione dell'offerta 

turistica

10.138

1.216

11,99

4.4

Reti e sistemi locali di 

offerta

305.354

71.020

23,26

4.4.a

Qualificazione 

ricettività

68.924

16.305

23,66

4.4.b

Nuova ricettività

68.924

16.305

23,66

4.4.c

Grandi attrattori

70.527

16.172

22,93

4.4.d

Valor.ne patrimonio 

ambientale culturale

16.030

3.676

22,93

4.4.e

Pacchetti per reti e 

sist.locali di offerta

16.030

3.676

22,93

4.4.f

Servizi informativi per 

l'accoglienza

24.045

5.514

22,93

4.4.g

Infrastrutture per lo 

sport e tempo libero

21.640

4.962

22,93

4.4.h

Emersione

19.234

4.411

22,93

mis 4.9

4.9

Silvicoltura

28.532

21.007

73,63

mis 4.10

4.10

Diversificazione per 

pluriattività

130.545

96.099

73,61

mis 4.11

4.11

Villaggi rurali

6.547

4.820

73,62

mis 4.12

4.12

Incentivazione attività 

turistiche

7.833

5.768

73,64

mis 4.13

4.13

Servizi essenziali

11.749

8.650

73,62

mis 4.14

4.14

Insediamento giovani 

agricoltori

37.770

13.884

36,76

mis 4.15

4.15

Formazione

1.519

1.118

73,60

mis 4.17

4.17

Sviluppo e migl.to 

infrastrutture

79.018

58.174

73,62

mis 4.20

4.20

Risorse acquatiche, 

acquacoltura e porti

31.554

31.554

100,00

mis 4.21

4.21

Altre misure SFOP

20.837

20.837

100,00

Asse 4

mis 4.1

mis 4.2

mis 4.3

mis 4.4



[image: image6.wmf]AREA PIT "ALTO TIRRENO COSENTINO"

Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Aieta

930

4.797

2

Buonvicino

2.724

3.035

3

Diamante

5.487

1.179

4

Grisolia

2.497

5.060

5

Maierà

1.361

1.780

6

Orsomarso

1.671

8.989

7

Papasidero

1.037

5.465

8

Praia a Mare

6.627

2.291

9

San Nicola Arcella

1.433

1.146

10

Santa Domenica Talao

1.361

3.588

11

Santa Maria del Cedro

4.773

1.870

12

Scalea

9.886

2.202

13

Tortora

5.711

5.788

14

Verbicaro

3.961

3.260

Totali

49.459

50.450

AREA PIT "MEDIO TIRRENO COSENTINO"

Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Acquappesa

2.104

          

 

1.775

                

 

2

Belvedere Marittimo

            9.164 

3.722

                

 

3

Bonifati

3.418

          

 

3.371

                

 

4

Cervicati

1.043

          

 

1.209

                

 

5

Cetraro

10.794

         

 

6.568

                

 

6

Fagnano Castello

4.480

          

 

2.954

                

 

7

Fuscaldo

8.587

          

 

6.041

                

 

8

Guardia Piemontese

1.707

          

 

1.797

                

 

9

Malvito

2.139

          

 

3.784

                

 

10

Mottafollone

1.543

          

 

3.084

                

 

11

San Donato di Ninea

1.864

          

 

8.161

                

 

12

San Marco Argentano

7.851

          

 

7.828

                

 

13

San Sosti

2.322

          

 

4.354

                

 

14

Sangineto

1.463

          

 

2.750

                

 

15

Santa Caterina Albanese

1.407

          

 

1.720

                

 

16

Sant'Agata di Esaro

2.278

          

 

4.720

                

 

Totali

62.164

         

 

63.838
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1
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2.257

                    

 

2

Castrovillari

23.265

                

 

13.018

                  

 

3

Civita

1.160

                  

 

2.711

                    

 

4

Firmo

2.677

                  

 

1.153

                    

 

5

Frascineto

2.569

                  

 

2.876

                    

 

6

Laino Borgo

2.319

                  

 

5.672

                    

 

7

Laino Castello

948

                     

 

3.934

                    

 

8

Lungro

3.156

                  

 

3.518

                    

 

9

Morano Calabro

4.997

                  

 

11.234

                  

 

10

Mormanno

3.907

                  

 

7.590

                    

 

11

San Basile

1.362

                  

 

1.848

                    

 

12

San Lorenzo Bellizzi

848

                     

 

3.903

                    

 

13

Saracena

4.466

                  

 

11.151

                  

 

Totali

53.030

                

 

70.865

                  

 

AREA PIT "ALTO IONIO COSENTINO"

Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Albidona

1.825

                  

 

6.371

                    

 

2

Alessandria del Carretto

772

                     

 

3.930

                    

 

3

Amendolara

3.190

                  

 

6.421

                    

 

4

Canna

924

                     

 

2.010

                    

 

5

Cassano Allo Ionio

18.125

                

 

15.442

                  

 

6

Castroregio

522

                     

 

3.908

                    

 

7

Cerchiara di Calabria

2.881

                  

 

8.207

                    

 

8

Corigliano Calabro

36.634

                

 

19.600

                  

 

9

Francavilla Marittima

3.254

                  

 

3.286

                    

 

10

Montegiordano

2.276

                  

 

3.560

                    

 

11

Nocara

587

                     

 

3.377

                    

 

12

Oriolo

2.835

                  

 

8.350

                    

 

13

Plataci

1.026

                  

 

5.038

                    

 

14

Rocca Imperiale

3.391

                  

 

5.376

                    

 

15

Roseto Capo Spulico

1.874

                  

 

3.063

                    

 

16

Rossano

34.592

                

 

14.943

                  

 

17

San Cosmo Albanese

773

                     

 

1.409

                    

 

18

San Giorgio Albanese

1.736

                  

 

2.263

                    

 

19

San Lorenzo del Vallo

3.617

                  

 

2.292

                    

 

20

Spezzano Albanese

7.426

                  

 

3.333

                    

 

21

Terranova da Sibari

5.277

                  

 

4.306

                    

 

22

Trebisacce

9.053

                  

 

2.665

                    

 

23

Vaccarizzo Albanese

1.386

                  

 

846

                       

 

24

Villapiana

4.753

                  

 

3.874

                    

 

Totali

148.729

              

 

133.870
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Figura 1: Principali fasi di costituzione dei PIT in Calabria
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3

Bisignano

10.545

            

 

8.528

                      

 

4

Cerzeto

2.045

              

 

2.188

                      

 

5

Lattarico

4.309

              

 

4.296

                      

 

6

Luzzi

11.272

            

 

7.720

                      

 

7

Mongrassano

1.823

              

 

3.468

                      

 

8

Montalto Uffugo

16.533

            

 

7.843

                      

 

9

Roggiano Gravina

8.091

              

 

4.459

                      

 

10

Rose

4.200

              

 

4.709

                      

 

11

Rota Greca

1.426

              

 

1.287

                      

 

12

San Benedetto Ullano

1.836

              

 

1.940

                      

 

13

San Demetrio Corone

4.159

              

 

5.779

                      

 

14

San Martino di Finita

1.309

              

 

2.374

                      

 

15

Santa Sofia d'Epiro

3.112

              

 

3.967

                      

 

16

Tarsia

2.640

              

 

4.935

                      

 

17

Torano Castello
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104.904

          

 

92.878

                    

 

AREA PIT "SILA JONICA"
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Bocchigliero
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2

Calopezzati

1.325

              

 

2.231

                      

 

3

Caloveto

1.583

              

 

2.486

                      

 

4

Campana

2.868

              

 

10.376

                    

 

5

Cariati

8.796

              

 

2.795

                      

 

6

Cropalati

1.384

              

 

3.290

                      

 

7

Crosia

8.475

              

 

2.141

                      

 

8

Longobucco

4.620

              

 

21.035

                    

 

9
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3.217
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4.195

                      

 

11
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5.218
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2.027
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41.018
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AREA PIT "VAL DI CRATI"
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Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Aiello Calabro

2.843

                   

 

3.857

                         

 

2

Amantea

13.359

                 

 

2.863

                         

 

3

Belmonte Calabro

3.013

                   

 

2.389

                         

 

4

Cleto

1.455

                   

 

1.857

                         

 

5

Falconara Albanese

1.500

                   

 

1.877

                         

 

6

Fiumefreddo Bruzio

3.590

                   

 

3.055
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1.220

                         

 

9

Marano Marchesato

2.472
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2.198

                   

 

639

                            

 

11

Mendicino

7.700

                   

 

3.531

                         

 

12

Rende

34.723
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13

San Fili

2.568

                   

 

2.079

                         

 

14
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3.690
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2.155
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1.835

                   

 

805

                            

 

Totali
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AREA PIT "SERRE COSENTINE"
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AREA PIT "SILA CROTONESE"
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1
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AREA PIT "CROTONE"
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 popolazione 

 superficie kmq

1
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59.705
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1
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1.028
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2.385
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 popolazione 

 superficie kmq

1

Acquaro

3.018

2.532

2

Arena

1.983

3.235

3

Brognaturo

801

2.450

4

Capistrano

1.244

2.094

5

Dasà

1.378

619

6

Dinami

3.222

4.406

7

Fabrizia

2.776

3.878

8

Filadelfia

6742

3048

9

Filogaso

1.390

2.369

10

Francavilla Angitola

2.670

2.825

11

Gerocarne

2.633

4.493

12

Mongiana

848

2.070

13

Monterosso Calabro

2.063

1.816

14

Nardodipace

1.532

3.278

15

Pizzoni

1.440

2.323

16

Polia

1.290

3.178

17

San Nicola da Crissa

1.727

1.932

18

Serra San Bruno

6.894

3.958

19

Simbario

1.139

1.925

20

Sorianello

1.682

972

21

Soriano Calabro

3.154

1.517

22

Spadola

818

958

23

Vallelonga

852

1.753

24

Vazzano

1.283

1.985

Totali

52.579

59.614



[image: image18.wmf]AREA PIT "MONTEPORO"

Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Briatico

4.241

          

 

2.775

                

 

2

Cessaniti

3.818

          

 

1.786

                

 

3

Drapia

2.251

          

 

2.152

                

 

4

Filandari

1.885

          

 

1.854

                

 

5

Francica

1.731

          

 

2.273

                

 

6

Ionadi

2.492

          

 

872

                   

 

7

Joppolo

2.227

          

 

1.531

                

 

8

Limbadi

3.651

          

 

2.890

                

 

9

Maierato

3.109

          

 

3.988

                

 

10

Mileto

7.322

          

 

3.494

                

 

11

Nicotera

7.211

          

 

3.277

                

 

12

Parghelia

1.416

          

 

800

                   

 

13

Pizzo

8.390

          

 

2.234

                

 

14

Ricadi

4.426

          

 

2.230

                

 

15

Rombiolo

4.905

          

 

2.281

                

 

16

San Calogero

4.770

          

 

2.512

                

 

17

San Costantino Calabro

2.374

          

 

703

                   

 

18

San Gregorio d'Ippona

2.368

          

 

1.237

                

 

19

Sant'Onofrio

3.733

          

 

1.836

                

 

20

Spilinga

1.652

          

 

1.869

                

 

21

Stefanaconi

2.688

          

 

2.323

                

 

22

Tropea

7.127

          

 

359

                   

 

23

Vibo Valentia

35.328

         

 

4.634

                

 

24

Zaccanopoli

906

             

 

661

                   

 

25

Zambrone

1.801

          

 

1.436

                

 

26

Zungri

2.230

          

 

2.326

                

 

Totali

124.052

       

 

54.333

               

 



Appendice 3

Composizione e compiti degli organi di gestione a livello centrale e locale

[image: image19.wmf]AREA PIT "PIANA GIOIA TAURO"

Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Gioia Tauro

18.471

         

 

3.899

                

 

2

Melicuccà

1.089

          

 

1.715

                

 

3

Melicucco

5.132

          

 

637

                   

 

4

Palmi

19.597

         

 

3.184

                

 

5

Polistena

11.397

         

 

1.170

                

 

6

Rizziconi

7.879

          

 

3.972

                

 

7

Rosarno

14.448

         

 

3.946

                

 

8

San Ferdinando

4.340

          

 

1.398

                

 

9

San Procopio

666

             

 

1.072

                

 

10

Seminara

3.543

          

 

3.355

                

 

Totali

86.562

         

 

24.348

               

 

AREA PIT "ASPROMONTE"

Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Anoia

2.818

          

 

1.009

                

 

2

Candidoni

455

             

 

2.662

                

 

3

Cinquefrondi

6.523

          

 

2.983

                

 

4

Cittanova

10.589

         

 

6.182

                

 

5

Cosoleto

1.064

          

 

3.383

                

 

6

Delianuova

3.651

          

 

2.104

                

 

7

Feroleto della Chiesa

2.021

          

 

762

                   

 

8

Galatro

2.653

          

 

5.051

                

 

9

Giffone

2.236

          

 

1.447

                

 

10

Laureana di Borrello

5.850

          

 

3.542

                

 

11

Maropati

1.727

          

 

1.030

                

 

12

Molochio

2.872

          

 

3.732

                

 

13

Oppido Mamertina

5.662

          

 

5.855

                

 

14

San Giorgio Morgeto

3.459

          

 

3.505

                

 

15

San Pietro di Caridà

1.839

          

 

4.780

                

 

16

Santa Cristina d'Aspromonte

1.116

          

 

2.306

                

 

17

Sant'Eufemia d'Aspromonte

4.171

          

 

3.292

                

 

18

Scido

1.126

          

 

1.767

                

 

19

Serrata

983

             

 

2.174

                

 

20

Sinopoli

2.453

          

 

2.578

                

 

21

Taurianova

16.043

         

 

4.785

                

 

22

Terranova Sappo Minulio

553

             

 

899

                   

 

23

Varapodio

2.403

          

 

2.904

                

 

Totali

82.267

         

 

68.732

               

 



A.
L’Unità centrale di coordinamento
L’Unità centrale di coordinamento svolge i compiti di coordinamento, sorveglianza e controllo, basandosi sul lavoro svolto principalmente dal Dipartimento Bilancio e Programmazione, e che si avvale, in questa attività, dell’operato, per le rispettive competenze, del NVVIP e della SOG.

Composizione

· il Dipartimento Bilancio e Programmazione della Regione Calabria, nella figura del Dirigente di Settore della programmazione, con funzioni di presidenza dell’Unità di coordinamento;

· l’Autorità di gestione del POR Calabria;

· i responsabili del coordinamento dei fondi FSE, FEOGA e SFOP, o loro delegati;

· il NVVIP con ruolo di istruttoria di progetto.

L’Unità opererà di concerto, per quanto di specifica competenza, con:

· i rappresentanti delle cinque province (nel numero di uno per Provincia);

· i rappresentanti dei Dipartimenti interessati;

· il rappresentante dell’ARPACAL;

· il rappresentante dell’ARA;

· il rappresentante dell’ARSSA;

· il rappresentante dell’AFOR;

· i rappresentanti dei Consorzi ASI e dei Nuclei industriali regionali;

· il Sovrintendente regionale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, o suo delegato;

· il rappresentante del Dipartimento di Pubblica Sicurezza del Ministero degli Interni;

· il rappresentante delle Università della Calabria;

· il referente per le pari opportunità.

Funzioni
L’Unità centrale di coordinamento deve svolgere numerose funzioni. In particolare:

· verificare che i progetti presentati siano coerenti con gli obiettivi generali di sviluppo del territorio, di crescita dello stato di benessere, di rispetto dell’ambiente e di equilibrio nel trattamento dei gruppi sociali emarginati (principio delle pari opportunità);

· verificare altresì che i progetti presentati siano in armonia con la programmazione già avviata tanto a livello regionale, quanto a livello provinciale;

· coordinare l’attività dei PIT, nelle fasi di costituzione e di attuazione;

· attendere al coordinamento di tutte le azioni di assistenza tecnica, le azioni di sistema e di accompagnamento;

· formulare, a seguito dell’istruttoria operata dal Dipartimento e sulla scorta delle valutazioni prodotte dal NVVIP, osservazioni in merito ai PIT;

· verificare la compatibilità dei piani finanziari proposti, con le disponibilità di coperture esistenti, propone il piano finanziario di copertura pluriennale;

· proporre le variazioni, le modifiche, gli adeguamenti ai PIT;

· relazionare con cadenza almeno semestrale alla Giunta sullo stato di attuazione del processo di costituzione dei PIT;

· proporre alla Giunta tutte le variazioni alle Linee Guida che si ritengano necessarie per il miglior funzionamento dei PIT.

[image: image20.wmf]AREA PIT "LOCRIDE"

Comuni

popolazione

superficie kmq

1

Africo

3.386

          

 

5.102

                

 

2

Agnana Calabra

728

             

 

835

                   

 

3

Antonimina

1.471

          

 

2.246

                

 

4

Ardore

5.050

          

 

3.269

                

 

5

Benestare

2.395

          

 

1.857

                

 

6

Bianco

4.082

          

 

3.167

                

 

7

Bivongi

1.740

          

 

2.530

                

 

8

Bovalino

8.347

          

 

1.795

                

 

9

Bruzzano Zeffirio

1.619

          

 

2.088

                

 

10

Camini

822

             

 

1.715

                

 

11

Canolo

1.007

          

 

2.822

                

 

12

Caraffa del Bianco

652

             

 

1.229

                

 

13

Careri

2.530

          

 

3.821

                

 

14

Casignana

798

             

 

2.448

                

 

15

Caulonia

7.934

          

 

10.073

               

 

16

Ciminà

730

             

 

4.877

                

 

17

Ferruzzano

913

             

 

1.909

                

 

18

Gerace

2.919

          

 

2.857

                

 

19

Gioiosa Ionica

6.961

          

 

3.599

                

 

20

Grotteria

3.619

          

 

3.790

                

 

21

Locri

12.695

         

 

2.562

                

 

22

Mammola

3.718

          

 

8.056

                

 

23

Marina di Gioiosa Ionica

6.418

          

 

1.593

                

 

24

Martone

612

             

 

826

                   

 

25

Monasterace

3.609

          

 

1.565

                

 

26

Pazzano

849

             

 

1.549

                

 

27

Placanica

1.539

          

 

2.926

                

 

28

Platì

3.907

          

 

5.001

                

 

29

Portigliola

1.352

          

 

598

                   

 

30

Riace

1.694

          

 

1.605

                

 

31

Roccella Ionica

7.096

          

 

3.748

                

 

32

Samo

1.124

          

 

5.011

                

 

33

San Giovanni di Gerace

648

             

 

1.331

                

 

34

San Luca

4.420

          

 

10.410

               

 

35

Sant'Agata del Bianco

712

             

 

1.887

                

 

36

Sant'Ilario dello Ionio

1.473

          

 

1.376

                

 

37

Siderno

17.065

         

 

3.149

                

 

38

Stignano

1.498

          

 

1.734

                

 

39

Stilo

2.946

          

 

7.849

                

 

Totali

131.078

       

 

124.805

             

 


B.
I Comitati di gestione ed i compiti del Presidente

I Comitati di gestione sono l’organo politico di attuazione del progetto e svolgono attività di indirizzo e governo del PIT attraverso il rapporto continuo sia con la Conferenza dei Sindaci, sia con i Responsabili di progetto e le Unità tecniche.

Funzioni dei Comitati di gestione

Funzioni e compiti sono, il linea di massima, i seguenti:

· definire l’idea strategica di sviluppo dell’area PIT, coinvolgendo le forze sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché ;raccogliendo e coordinando le indicazioni provenienti dalle Amministrazioni Locali operanti nell’area PIT;

· convocare con cadenza periodica la Consulta economico-sociale a livello locale per svolgere la necessaria attività di partenariato sia nella fase di elaborazione che nella fase di realizzazione della proposta di PIT;

· promuovere le attività imprenditoriali attraverso la valorizzazione delle risorse ambientali, culturali e umane e valutare la sostenibilità economica, sociale ed ambientale delle iniziative proposte;

· coordinare, indirizzare e sovrintendere alla redazione della proposta del PIT da parte dell’Unità tecnica;

· presentare il PIT alla Conferenza dei Sindaci per l’approvazione;

· negoziare con l’Amministrazione Provinciale e con l’Amministrazione Regionale per l’approvazione del PIT;

· indirizzare e coordinare le attività di controllo, monitoraggio e valutazione su tutte le azioni previste per l’attuazione del PIT;

I Presidenti dei Comitati di gestione partecipano alla Conferenza dei Presidenti del PIT e hanno la responsabilità di indirizzo, coordinamento e gestione del PIT nei confronti della Regione e delle Province. Il Presidente del Comitato di gestione è anche il soggetto responsabile del PIT ed in quanto titolare delle funzioni di Amministrazione gli è attribuito ogni potere di iniziativa necessario ad assicurare una efficiente ed efficace attuazione del PIT.

Funzioni del Presidente del Comitato di gestione

In particolare al Presidente, nella sua qualità di responsabile dell’attuazione e gestione del PIT, competono le funzioni di:

· proporre al Comitato di Gestione il Responsabile di progetto;

· proporre la struttura idonea per costituire l’Unità tecnica di gestione;

· rappresentare all’esterno la Conferenza dei Sindaci;

· gestire i rapporti con la Conferenza dei Presidenti e con l’Unità centrale di coordinamento e, più in generale, con la Regione e le Province;

· convocare la Conferenza dei Sindaci;

· sottoscrivere accordi ed intese con operatori pubblici e privati per l’attivazione delle iniziative previste nel PIT;

· indirizzo e vigilanza sulle attività di gestione amministrativa, finanziaria, organizzativa e tecnica del PIT, svolte dal Responsabile di progetto e dall’Unità tecnica di gestione.


C.
Le Conferenze dei Sindaci

La Conferenza dei Sindaci è l’organo di governo collegiale di ciascuno dei 23 PIT ed è composta dai Sindaci dei comuni che fanno parte dell’area PIT.

Le Conferenze sono state costituite a seguito dell’approvazione della Convenzione di cui all’ appendice 1, da parte dei Consigli comunali. Il primo atto delle Conferenze è stato, come previsto dalla Convenzione, quello di nominare, con maggioranza qualificata dei tre quarti dei Sindaci dei comuni costituenti l’area PIT, il Comitato di gestione e il Presidente del PIT, individuando contestualmente la sede del PIT e, nel caso fosse differente, la sede della Conferenza.

Funzioni

La Conferenza dei Sindaci svolge almeno le seguenti funzioni (oltre quelle già previste dalla citata Convenzione):

· approvare la proposta di PIT presentata dal Comitato di gestione e da sottoporre all’Unità centrale di coordinamento, nonché la proposta definitiva di modifica del PIT come determinatasi a seguito della valutazione e del negoziato con l’Unità centrale di coordinamento;

· approvare le proposte di variazione di PIT eventualmente suggerite dal Comitato di gestione, nonché le proposte definitive di PIT come emerse a seguito della concertazione con l’Unità centrale di coordinamento;

· approvare la costituzione dello sportello unico;

· approvare le variazioni nella composizione del Comitato di gestione;

La Convenzione costituisce parte integrante delle Linee guida per tutto ciò che in esse non è stato esplicitamente regolamentato


D.
La Conferenza dei Presidenti dei PIT

La Conferenza dei Presidenti dei PIT è l’organo collegiale rappresentativo che ha il compito di raccordare i PIT con l’Amministrazione regionale e le altre Amministrazioni, al fine di rendere il più possibile condiviso il processo di formazione e attuazione delle scelte.

La Conferenza dei Presidenti dei PIT è così composta:

Composizione

· il Presidente della Regione Calabria o l’Assessore al Bilancio e Programmazione, con funzioni di presidenza della Conferenza;

· i Presidenti dei PIT  regolarmente costituiti;

· i Presidenti delle cinque province o Assessori da loro delegati;

· il Presidente della seconda Commissione consiliare in rappresentanza del Consiglio regionale, o un consigliere da lui delegato;

· i Presidenti dell’ANCI, dell’ANPCI e dell’UNCEM regionali;

· l’Autorità di gestione del POR Calabria;

· i responsabili del coordinamento dei fondi FSE, FEOGA e SFOP;

· il responsabile dell’Ufficio di collegamento tra Regione e PIT.

La Conferenza dei Presidenti svolge le seguenti funzioni:

Funzioni

· vigilare sul processo di formazione e realizzazione dei PIT;

· formulare all’Unità di coordinamento proposte in merito alle modalità operative di attuazione dei PIT;

· avanzare proposte in merito all’evoluzione dei PIT, anche attraverso modifiche da apportare alle Linee guida e ai programmi di spesa della Regione e delle Province;

· individuare i casi di best practice realizzate e proporre soluzioni per l’estensione di tali casi a tutti i PIT;

· verificare l’esistenza di vincoli, ostacoli, elementi ostativi alla efficace ed efficiente attuazione dei PIT e propone ipotesi di soluzione e superamento al fine di evitare ritardi e inefficienze;

· discutere di tutti gli aspetti che possono avere rilevanza politica o tecnica in merito alle attività di concreta realizzazione dei programmi presentati e a quanto attiene alle ipotesi di vita futura dei PIT.


E.
La Rete PIT e l’Ufficio centrale di collegamento

In un processo così complesso assume grande rilevanza la costruzione ed il buon funzionamento di una Rete tra i diversi attori. La Rete, per sua definizione, è uno strumento tecnico che ha lo scopo di mettere in comune le esperienze maturate, nonché di diffondere l’informazione sullo stato di avanzamento del processo.

Per il conseguimento di questi obiettivi, la Regione individua nel Settore Programmazione l’Ufficio di collegamento tra ciascun PIT, le Province e l’Ente Regione. Ciascun PIT attiva presso il Responsabile di progetto il proprio ufficio di collegamento.

La Regione costruirà un apposito sito web, nell’ambito del portale regionale, in modo da fornire tutte le necessarie informazioni e consentire lo scambio continuo di osservazioni tra i diversi responsabili del processo, nonché rispondere a tutte le richieste di chiarimento che possano pervenire dal territorio. 

La Regione predisporrà anche la pubblicazione periodica di una news letter, informatica e cartacea, da diffondere sul territorio.

La Rete PIT è composta dai seguenti soggetti:

Composizione

· l’Ufficio di collegamento della Regione Calabria, coincidente con il Dirigente di Settore della Programmazione, con funzioni di presidenza;

· gli Uffici di collegamento dei PIT, nella figura dei Responsabili di progetto;

· gli Uffici di collegamento delle Province.

Funzioni

La Rete PIT svolge le seguenti funzioni:

· analizzare le esperienze maturate dai PIT, verifica difformità e similitudini e propone ipotesi per una migliore attuazione;

· proporre azioni specifiche da avviare a livello comunitario, nazionale, regionale o provinciale per rendere più rapido il processo di attuazione;

· porre all’attenzione degli organi centrali e locali eventuali problematiche non risolte che possono produrre ritardi o bloccare la realizzazione del progetto;

· proporre strumenti, anche innovativi, per garantire il pieno successo dell’azione di spesa nei tempi previsti;

· redigere i documenti di diffusione dell’informazione da introdurre sia nel sito, sia nella news letter, e sovrintendere alle risposte alle domande che pervengano dal territorio;

F.
Il Responsabile di progetto e l’Unità tecnica di gestione del PIT

Il Responsabile di progetto è nominato, su proposta del Presidente, dal Comitato di gestione ed è il capo dell’Unità tecnica di gestione del PIT.

Al Responsabile di progetto compete la responsabilità della piena e corretta attivazione del PIT nonché del raggiungimento degli obiettivi in esso indicati.

Funzioni del Responsabile di progetto

In particolare svolge le seguenti funzioni:

· coordinare l’Unità tecnica di gestione;

· curare la redazione della proposta di PIT sulla base delle indicazioni fornite dalle Linee guida, seguendo gli indirizzi del Comitato di gestione;

· partecipare alla Rete PIT;

· assistere il Presidente del Comitato di gestione nell’attività di rappresentanza del PIT e nella costruzione del percorso di sviluppo;

· adottare ogni iniziativa utile al buon esito del progetto.

Funzioni dell’Unità tecnica di gestione

La definizione e l’attuazione dei PIT prevede, così come definito nel Complemento di Programmazione del POR Calabria, l’individuazione in ciascuna area territoriale di intervento di una Unità Tecnica di gestione che dovrà realizzare le seguenti tipologie di attività:
· animazione economica, supporto al partenariato istituzionale e socio-economico e progettazione del PIT;

· attività di marketing territoriale e supporto alla definizione di altri interventi in ulteriori iniziative comunitarie, nazionali e regionali;

· supporto locale ad attività di partenariato interregionale;

· assistenza  nella fase di negoziazione del Programma con la Regione;

· coordinamento e assistenza ai destinatari degli interventi previsti nel PIT, nella predisposizione delle proposte progettuali e delle relative domande di aiuto;

· collaborazione con le strutture regionali per il monitoraggio delle singole operazioni finanziate dal PIT e del PIT nel suo complesso;

· divulgazione e diffusione dell’informazione inerente ai risultati conseguiti nelle diverse fasi di attuazione.

Tali attività dovranno essere previste in uno specifico programma di assistenza tecnica ed accompagnamento, che costituirà parte integrante del PIT. 

L’Unità tecnica di gestione di ciascun PIT dovrà essere individuata ed organizzata con l’obiettivo di valorizzare e mettere in rete tutte le esperienze di sviluppo locale realizzate nell’area territoriale di riferimento, qualificando e specializzando l’azione di ciascun agenzia di sviluppo locale all’interno della rete.

In ciascuna area PIT verranno individuate le esperienze e le agenzie di sviluppo locale attive (es. Società di gestione dei Patti Territoriali, dei Contratti d’Area, Gruppi di Azione Locale del PIC Leader II).

L’Unità tecnica può, quindi, essere costituita o da funzionari appartenenti alle Amministrazioni pubbliche operanti nell’ambito del PIT, oppure dalle strutture tecniche di gestione dei Patti territoriali e/o dei Gruppi di Azione Locale (GAL), eventualmente anche integrate da funzionari pubblici, oppure ancora da strutture private esterne che dovranno essere individuate attraverso appositi bandi di gara di evidenza pubblica. 

L’onere per le attività indicate è a carico della Misura 7.1 del POR (Assistenza tecnica e azioni di accompagnamento).


G.
La Consulta economico-sociale a livello locale

La definizione e l’attuazione dei PIT prevede, così come definito nel Complemento di Programmazione del POR Calabria, l’individuazione, in ciascuna area territoriale di intervento, dei soggetti rappresentativi del partenariato economico e sociale locale che dovranno partecipare alle attività di concertazione con il Comitato di gestione per la definizione e l’attuazione dei PIT.

La Consulta economico-sociale a livello locale è composta dai rappresentanti degli stessi interessi sociali ed economici rappresentati nel Comitato di Sorveglianza del POR Calabria. Sarà compito di ogni singola organizzazione od associazione determinare i rappresentanti da inviare a ciascuno dei 23 tavoli di partenariato socio-economico al fine di dare piena operatività all’azione della Consulta.

Il tavolo viene attivato, su diretta azione della Regione, indipendentemente dalla completa designazione dei rappresentanti. L’attivazione avverrà su decisione della Conferenza dei Presidenti dei PIT,  che seguirà anche, per ciascun PIT, le fasi di avvio della concertazione a livello locale.

Funzioni della Consulta economico-sociale

Alla Consulta sono attribuite le seguenti funzioni:

· segnalare i fabbisogni sociali e le istanze di sviluppo presenti sul territorio contribuendo a definire con proposte operative le azioni da avviare al fine di soddisfare quei fabbisogni e di avviare il processo di sviluppo, incidendo direttamente e con rilevanza nei contenuti della proposta PIT;

· fornire osservazioni e suggerimenti in merito alle procedure di attuazione ed agli eventuali adeguamenti ritenuti necessari per un miglior funzionamento del PIT;

Il ruolo della Consulta è di grande importanza in quanto la diretta e concreta condivisione degli obiettivi del Progetto, nonché l’attiva partecipazione alla realizzazione dello stesso, costituiscono una fondamentale premessa per il successo dell’azione di sviluppo. Non bisogna infatti dimenticare che le iniziative che il PIT intraprende sono comunque destinate a risolvere le domande insoddisfatte di una o più componenti sociali ed economiche. Pertanto l’adesione di queste parti all’idea progettuale non può che contribuire positivamente al pieno realizzo dell’iniziativa.

Appendice 4

Misure ed Azioni del POR Calabria 2000-2006 a finanziamento dei PIT

	Fondi indicativamente destinabili a finanziamento dei PIT
	
	

	Valori in 000 EURO
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Assi
	Mis
	Az
	Descrizione
	Costo Totale
	PIT Costo Totale
	% per i PIT

	Asse 1
	mis 1.10
	1.10
	Rete ecologica
	103.573
	38.125
	36,81

	
	
	1.10.a
	Tutela delle risorse
	21.186
	7.798
	36,81

	
	
	1.10.b
	Attività non agricole
	82.387
	30.327
	36,81

	Asse 2
	mis 2.1
	2.1
	Cons.ne e valor.ne patrimonio culturale
	58.072
	13.701
	23,59

	
	
	2.1.a
	Valoriz.ne archeologico Magna Grecia
	29.036
	6.850
	23,59

	
	
	2.1.b
	Valoriz.ne architettonico e pesaggistico
	29.036
	6.850
	23,59

	
	mis 2.2
	2.2
	Servizi pubblici
	29.040
	6.851
	23,59

	
	
	2.2.a
	Accesso e fruizione
	14.520
	3.426
	23,59

	
	
	2.2.b
	Iniziative culturali innovative
	14.520
	3.426
	23,59

	
	mis 2.3
	2.3
	Iniziative imprenditoriali
	48.397
	11.418
	23,59

	
	
	2.3.a
	Recupero restauro e valorizzazione
	19.357
	4.567
	23,59

	
	
	2.3.b
	Privati per gestione del patrimonio
	14.520
	3.426
	23,59

	
	
	2.3.c
	Privati per restauto e conservazione
	14.520
	3.426
	23,59



	Assi
	Mis
	Az
	Descrizione
	Costo Totale
	PIT Costo Totale
	% per i PIT

	Asse 5
	mis 5.1
	5.1
	Sviluppo e valoriz.ne aree urbane
	278.758
	69.689
	25,00

	
	
	5.1.a
	Città ed aree urbane principali
	139.380
	 
	0,00

	
	
	5.1.b
	Centri intermedi
	69.689
	 
	0,00

	
	
	5.1.c
	Reti di piccoli comuni
	69.689
	69.689
	100,00

	
	mis 5.2
	5.2
	Servizi alla persona ed alla comunità
	37.168
	13.009
	35,00

	
	
	5.2.a
	Centro regionale per l'Economia sociale
	11.150
	 
	0,00

	
	
	5.2.b
	Infrastrutture a sostegno dei servizi
	18.584
	9.292
	50,00

	
	
	5.2.c
	Patti per il sociale
	7.434
	3.717
	50,00

	Asse 6
	mis 6.3
	6.3
	Società dell'informazione
	86.164
	14.606
	16,95

	
	
	6.3.a
	Pianificazione strategica regionale
	6.802
	 
	0,00

	
	
	6.3.b
	Promozione della Società dell'inform.ne
	6.802
	1.252
	18,40

	
	
	6.3.c
	Diffusione della SI nel settore pubblico
	27.210
	5.008
	18,40

	
	
	6.3.d
	Diffusione della SI nei sistemi produttivi
	45.350
	8.347
	18,40

	Asse 7
	mis 7.1
	7.1
	Attività di accompagnamento
	39.884
	9.971
	25,00

	
	
	7.1.a
	Gestione del POR
	33.902
	8.476
	25,00

	
	
	7.1.b
	Altre azioni di AT
	5.982
	1.496
	25,00
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� Al fine di agevolare l’avvio della prima fase di redazione del PIT, il Formez, nell’ambito del Progetto RAP 100, ha svolto, in collaborazione con il Dipartimento di Economia e Statistica dell’Università della Calabria, uno studio sulle principali caratteristiche sociali ed economici delle aree PIT calabresi. Lo studio ha portato alla redazione di 23 Rapporti di Area, uno per ogni area PIT, contenenti analisi sulle principali caratteristiche strutturali ed evolutive dei contesti territoriali delimitati dai PIT. Questi rapporti possono costituire una utile base di valutazione nella determinazione delle linee strategiche di sviluppo da adottare all’interno di ciascuna area e, quindi, da porre al centro della costruzione del PIT.


� Qualora la Conferenza dei Sindaci lo ritenga opportuno e utile, nel Comitato di Gestione del PIT, può essere chiamato a farne parte il Presidente della Comunità Montana, ricadente nella stessa Area PIT, o suo delegato.
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AREA PIT "SILA"







Comuni







popolazione







superficie kmq







1







Aprigliano







2.914







               







 







12.127







                







 







2







Casole Bruzio 







2.412







               







 







367







                     







 







3







Celico







3.017







               







 







9.899







                  







 







4







Pedace







2.120







               







 







5.147







                  







 







5







Pietrafitta







1.488







               







 







919







                     







 







6







Rovito







2.806







               







 







1.043







                  







 







7







San Giovanni in Fiore







18.756







             







 







27.945







                







 







8







Serra Pedace







1.089







               







 







5.915







                  







 







9







Spezzano della Sila







5.038







               







 







7.959







                  







 







10







Spezzano Piccolo







2.060







               







 







4.870







                  







 







11







Trenta







2.712







               







 







465







                     







 







Totali







44.412







             







 







76.656







                







 







AREA SAVUTO







Comuni







popolazione







superficie kmq







1







Altilia







861







                  







 







1.070







                  







 







2







Belsito







936







                  







 







1.144







                  







 







3







Bianchi







1.574







               







 







3.296







                  







 







4







Carpanzano







407







                  







 







1.433







                  







 







5







Cellara







542







                  







 







589







                     







 







6







Colosimi







1.454







               







 







2.437







                  







 







7







Figline Vegliaturo







1.037







               







 







413







                     







 







8







Grimaldi







2.014







               







 







2.439







                  







 







9







Malito







918











                  







99







1.687







                  







 







10







Mangone







1.742







               







 







1.208







                  







 







11







Marzi







1.028







               







 







1.563







                  







 







12







Panettieri







367







                  







 







1.465







                  







 







13







Parenti







2.385







               







 







3.762







                  







 







14







Paterno Calabro







1.404







               







 







2.380







                  







 







15







Pedivigliano







991







                  







 







1.655







                  







 







16







Piane Crati







1.339







               







 







228







                     







 







17







Rogliano







5.970







               







 







4.136







                  







 







18







Santo Stefano di Rogliano







1.378







               







 







1.935







                  







 







19







Scigliano







1.653







               







 







1.728







                  







 







Totali







28.000







             







 







34.568
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IPOTESI DI RIPARTIZIONE TERRITORIALE DELLE DISPONIBILITA'







FINANZIARIE DA DESTINARE ALL'ATTUAZIONE DEI PIT







AREE PIT







POP.NE







SUP. 







TERR.LE







%







PIT 1







ALTO TIRRENO COSENTINO







49.459







50.450







2,6







PIT 2







MEDIO TIRRENO COSENTINO







62.164







63.838







3,3







PIT 3







POLLINO







53.030







70.865







3,1







PIT 4







ALTO IONIO COSENTINO







148.729







133.870







7,7







PIT 5







VAL DI CRATI







104.904







92.878







5,4







PIT 6







SILA JONICA







41.018







75.879







2,8







PIT 7







BASSO TIRRENO COSENTINO







55.909







31.278







2,6







PIT 8







SERRE COSENTINE







157.781







34.691







6,3







PIT 9







SILA







44.412







76.656







2,9







PIT 10







SAVUTO







28.000







34.568







1,6







PROVINCIA DI COSENZA







745.406







664.973







38,3







PIT 11







ALTO CROTONESE







40.657







54.844







2,4







PIT 12







SILA CROTONESE







36.203







54.860







2,2







PIT 13







CROTONE







97.298







61.954







4,6







PROVINCIA DI CROTONE







174.158







171.658







9,2







PIT 14







LAMEZIA







140.426







82.808







6,5







PIT 15







VALLE DEL CROCCHIO







171.321







106.126







8,0







PIT 16







SERRE CALABRESI







69.990







50.201







3,4







PROVINCIA DI CATANZARO







381.737







239.135







17,9







PIT 17







SERRE VIBONESI







52.579







59.614







2,9







PIT 18







MONTE PORO







124.052







54.333







5,4







PROVINCIA DI VIBO VALENTIA







176.631







113.947







8,3







PIT 19







PIANA DI GIOIA TAURO







86.562







24.348







3,6







PIT 20







ASPROMONTE







82.267







68.732







4,1







PIT 21







LOCRIDE







131.078







124.805







6,9







PIT 22







STRETTO







229.320







48.893







9,2







PIT 23







AREA GRECANICA







43.319







51.541







2,4







PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA







572.546







318.319







26,2







TOTALE REGIONE CALABRIA







2.050.478







1.508.032







100,0












